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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

LUCA, CHIUSOLI, LUCIDI, LUMIA, 
MASELLI, OLIVO e STELLUTI. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per conoscere - p re ­
messo che: 

nei giorni scorsi si sono verificati a 
Locri gravissimi episodi in t imidator i nei 
confronti di alcuni esponent i politici locali, 
di commerc ian t i e del Pres idente della 
camera penale del foro di Locri, nonché 
nei confronti dello stesso s indaco di Locri, 
che è s ta to minacc ia to di mor te ; 

non è la p r i m a volta che tali fatti si 
verificano, poiché già nel passa to cit tadini 
e esponenti politici e r ano stati oggetto di 
pesanti atti in t imidator i e di numerose 
minacce; 

tu t to ciò è la manifes tazione di un 
crescendo di azioni in t imidator ie che con­
figurano u n a ch ia ra strategia da pa r t e 
della « ' nd ranghe ta », che vuole colpire la 
nuova ammin i s t r az ione comuna le di cen­
tro-s inis t ra e il tentat ivo di r innovamento 
e di c a m b i a m e n t o che la stessa ha voluto 
impr imere alla p ropr i a attività; 

tu t to ciò è la r iprova che la « ' nd ran ­
gheta » vuole cont ro l la re il te r r i tor io e non 
accetta che un al t ro potere , quello comu­
nale l ibe ramente scelto dagli elettori di 
Locri, possa democra t i camen te funziona­
re - : 

se non si r i tenga di garan t i re l 'inco­
lumità del s indaco assicurandogli una ade­
guata protez ione , con r i fer imento alle mi­
sure che il comi ta to per l 'ordine e la 
sicurezza pubbl ica r i t e r rà più oppor tune ; 

se non si r i tenga di accen tuare le 
misure di pro tez ione dei ci t tadini oggetto 
di a t tentat i e di rafforzare le misure di 
sicurezza del l ' intera ci t tadina, dal mo­
mento che i numeros i episodi, alcuni gra­
vissimi, degli ul t imi mesi h a n n o mos t ra to 
una notevole ca renza nell 'azione di p re ­

venzione e di repress ione da par te degli 
organi di polizia operan t i sul terr i tor io; 

se non si r i tenga di intervenire in 
mer i to alle carenze e alle lacune, comprese 
quelle eventuali di scarsi tà di organico, 
della locale magis t ra tura , che non sempre 
si è mos t r a t a in grado di fronteggiare la 
s i tuazione di u n a cr iminal i tà mafiosa vio­
lenta e pericolosa, come la ben nota storia 
degli anni passat i e le ul t ime vicende 
h a n n o a m p i a m e n t e d imost ra to ; 

se il Ministro non ri tenga oppor tuno 
recarsi pe r sona lmen te nella città di Locri 
per espr imere al s indaco, al consiglio co­
muna le e alla c i t tad inanza tu t ta la solida­
rietà e la tes t imonianza di una incisiva 
presenza dello Stato; 

quali iniziative urgenti in tenda assu­
mere il Governo in ord ine alla d r ammat i ca 
s i tuazione dei comuni della Locride per 
ass icurare una r ipresa dell 'economia del­
l ' intera zona, che a t tua lmen te versa in una 
si tuazione d r a m m a t i c a dal pun to di vista 
occupazionale e sociale. (3-00594) 

COLA. — Ai Ministri dell'interno e dei 
lavori pubblici. — Per sapere - premesso 
che: 

la t ragedia di Miano è una delle tante 
p u n t u a l m e n t e ed inut i lmente p r e a n n u n ­
ciate a Napoli; 

s i s temat icamente viene segnalato da 
più par t i e nelle sedi istituzionali il per i­
colo di disastr i connessi al l ' inquietante as­
setto idrogeologico del sottosuolo di Na­
poli; 

t r a l 'altro la regione Campania , con 
legge n. 9 del 1983, recante n o r m e per 
l 'esercizio delle funzioni in mater ia di di­
fesa del te r r i tor io dal r ischio sismico, aveva 
imposto ai comuni , previa scrupolosa at­
tività ricognitiva del suolo, l ' adeguamento 
del p iano regolatore generale a det ta nor­
mativa; 

nel 1988 la provincia di Napoli, per 
l ' inerzia del comune , eserc i tando i poteri 
sostitutivi previsti dal la citata legge regio-
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naie, nominava un commissar io ad acta pe r 
l 'a t tuazione delle disposizioni in esse con­
tenute; 

il commissar io ad acta, t r a i molteplici 
adempiment i , provvide tempes t ivamente 
ad avviare la gara per conferire l ' incarico 
di p rocedere ad uno s tudio approfondi to 
delle carat ter is t iche idrogeologiche del sot­
tosuolo di Napoli; 

tale gara fu aggiudicata all 'associa­
zione t e m p o r a n e a di imprese Fondedi le-
Acquater , per un impor to di 16 mil iardi di 
lire; 

nel luglio 1994 veniva p resen ta ta 
un 'ar t icola ta relazione sulle condizioni 
geologiche, idriche, sismiche e di stabilità 
del sottosuolo napole tano, co r reda ta da 
una specifica descrizione delle cara t ter is t i ­
che di tu t to il te r r i tor io met ropol i tano; 

le a l la rmant i conclusioni dello s tudio 
sono state i r responsabi lmente ignorate pe r 
oltre due anni , nonos tan te che Napoli sia 
stata devastata da frane, smot tament i e 
crolli, spesso con esiti tragici; 

in par t icolare , la zona di Miano, ove 
si è consumata la t ragedia della scorsa 
set t imana, veniva indicata ad alto r ischio 
per la presenza di strat i pozzolanici e di 
lapillo dello spessore di 15-20 metr i , poco 
resistenti ad infiltrazioni idriche; 

un sollecito intervento, r i t enu to indi­
spensabile dai r isultati della r icerca scien­
tifica svolta, avrebbe p robab i lmen te r idot to 
al min imo i rischi di cedimento del suolo 
anche con r i fer imento a quello di Mia­
no - : 

se le autor i tà prepos te fossero a co­
noscenza della s i tuazione idrogeologica del 
sottosuolo della città di Napoli, così come 
emerge dai r isultati della r icerca scientifica 
che occupa; 

in caso affermativo, pe rché non si sia 
tempest ivamente intervenut i per scongiu­
ra re gli inquietant i rischi; 

se non sia o p p o r t u n o e doveroso in­
dividuare responsabil i tà connesse alla 
grave omissione di non aver da to seguito a 
quan to segnalato nello studio; 

qual i iniziative s iano s ta te assunte in 
precedenza , pu r r i su l tando a l l a rman te la 
s i tuazione per il f requente verificarsi di 
frane, smot tament i e crolli; 

quali iniziative si vo r r anno as sumere 
o provvedimenti ado t t a re per po r r e r ipa ro 
alle gravi omissioni; 

se non sia necessar io real izzare ur­
genti interventi diret t i a scongiurare il rei­
te rars i di imman i tragedie, come quelle di 
Miano. (3-00595) 

JERVOLINO RUSSO. - Ai Ministri del 
tesoro e del bilancio e della programma­
zione economica e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere - p remesso 
che: 

con legge 18 novembre 1996, n. 582, 
di conversione del decreto-legge 20 set tem­
bre 1996, n. 486, si è stabilito che Tiri deve 
provvedere al r i s anamen to ambien ta le dei 
siti industr ial i dismessi delle a ree di Ba­
gnoli; 

per la gestione delle operazioni di 
bonifica è stata costi tuita un 'appos i ta « So­
cietà Bagnoli »; 

l 'articolo 1 della legge citata stabilisce 
al c o m m a 2 che per la real izzazione del 
r i s anamen to viene uti l izzato in via pr ior i ­
ta r ia il personale dell'Uva e delle società 
collegate, a t tua lmen te in cassa integra­
zione, m e n t r e aggiunge al c o m m a 2-bis che 
per le stesse finalità « può essere util izzato, 
nel l imite mass imo di vent idue unità, an­
che il personale addet to , alla da ta del 14 
giugno 1988, ad attività di servizio e di 
manu tenz ione nello s tabi l imento s iderur­
gico dell'Uva tu t to ra d ipendente da im­
prese operan t i a l l ' in terno dello s tabi l imen­
to »; 

a sua volta, ai sensi del c o m m a 2-ter 
dell 'art icolo 1, e n t r a m b e le categorie citate 
sono uti l izzate a t t raverso l 'assorbimento 
da pa r t e dell 'Iri o delle società già esistenti 
o di nuova costi tuzione; 

è pe r t an to evidente che quest 'u l t ima 
n o r m a at t r ibuisce al personale addet to al-
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l'attività di servizio e di manu t enz ione la 
stessa posizione giuridica dei cassintegrati , 
con la conseguenza che la società per la 
gestione della bonifica è t enu ta per legge 
al l 'assorbimento, nel n u m e r o stabilito, del 
suddet to personale e non solo dei cassin­
tegrati; 

invece, in un recent iss imo incontro , i 
responsabil i della « Società Bagnoli » 
h a n n o ufficialmente e inop ina tamen te co­
munica to alle r app resen tanze provinciali 
dei sindacati uni tar i di non essere in ten­
zionati né nel l ' immediato né in futuro al­
l 'assunzione del personale adde t to all 'at t i­
vità di servizio e di manu tenz ione ; 

come gli stessi r appresen tan t i della 
società non h a n n o po tu to contes tare , la 
formazione professionale acquisi ta dal 
suddet to personale du ran t e i lunghi ann i di 
lavoro nello s tabi l imento dell'Uva r isul ta di 
indispensabile utilità anche d u r a n t e la bo­
nifica, sia per le operazioni di servizio 
necessarie negli edifici già in uso, nelle 
ampie zone di verde esistenti nel l 'area e 
nei sedimi r isul tant i dalle demolizioni, sia 
e sopra t tu t to perché, a t t raverso l ' impiego 
dei ventidue lavoratori , po t rà essere assi­
cura ta la manu tenz ione dei numeros i e 
sofisticati macch inar i anco ra utilizzabili, 
in attesa che la società, come si p ropone di 
fare, provveda a venderli ; 

pe r tan to la decisione della società di 
gestione rappresen ta una ingiustificata e 
inammissibi le violazione di precise dispo­
sizioni di legge, con l'effetto di ledere spe­
cifici diritti dei lavoratori e di me t t e re a 
rischio la riuscita stessa delle operaz ioni di 
bonifica; 

pe r t an to si impone, a pa re r e dell ' in­
terrogante , che i suddet t i lavoratori ven­
gano immed ia t amen te assorbit i —: 

quali immedia te iniziative si in tenda 
assumere per costr ingere Tiri e la società 
di gestione ad assorbire , secondo le citate 
prescrizioni normat ive, il personale ad­
detto ad attività di servizio e manu t enz ione 
nello s tabi l imento dell'Uva. (3-00596) 

FONTAN e STUCCHI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

gli in ter rogant i h a n n o appreso dalla 
s t ampa locale dell 'iniziativa presa dalla 
p rocu ra generale presso la corte d 'appello 
di Bolzano cont ro la sentenza del giudice 
per le indagini pre l iminar i Mori, con la 
quale esponent i dell' Union Für Sud Tirol 
venivano prosciolti dal rea to di vilipendio 
alla naz ione — con r i fer imento ad un ma­
nifesto elet torale che r ipor tava la scri t ta 
« Wir pfeifen auf diesen Staat »; 

ad avviso degli in ter rogant i si t r a t t a 
solo ed esclusivamente di una quest ione di 
n a t u r a politica, oggetto di s t rumenta l izza­
zione da pa r t e dello Stato central is ta ita­
l iano che utilizza ogni mezzo, comprese le 
azioni giudiziarie, che nulla h a n n o a che 
vedere con la medesima, per opp r imere la 
l ibertà politica; 

infatti è s icuramente inaccettabile, ol­
t re che insostenibile, affermare che sia 
pena lmen te ri levante l 'esercizio del dir i t to 
di pensiero, di critica e di parola , sopra t ­
tu t to nel corso di una campagna elettorale; 

esclusivamente di questo si è t r a t t a to 
nel caso di specie, poiché i m e m b r i del-
YUnion Für Sud Tirol, sulle cui idee poli­
t iche non c'è nulla da aggiungere poiché 
sono note a tutti , sempl icemente h a n n o 
manifes ta to il loro pensiero nei confronti 
di uno Stato dal quale non si sentono pa r t e 
né si sen tono rappresen ta t i in a lcun modo, 
m a r ispet to al quale si sen tono anzi corpo 
es t raneo; 

è inverosimile che ancora una volta, 
come a p p a r e evidente agli interrogant i , lo 
Stato i tal iano voglia imbavagliare le più 
e lementar i n o r m e di democraz ia e di pen­
siero politico, reagendo in modo non libe­
ra tor io con t ro coloro che non c redono in 
questo « Stato Italia » e che h a n n o il co­
raggio e la dignità di cri t icare e di lo t tare 
per l 'affermazione di ideali di democraz ia , 
di l ibertà e di au tode te rminaz ione dei po­
poli. Si r icorda in proposi to che il pr inci­
pio di au tode te rminaz ione , r iconosciuto da 
più risoluzioni delle Nazioni Unite ed al­
tresì dalla Car ta di dirit t i delle Nazioni 
Unite, r iconosce il dir i t to di tut t i i popoli 
a de t e rmina re l iberamente il p ropr io status 
politico ed a perseguire il p ropr io sviluppo 
economico, sociale e cul tura le -
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se il Ministro in terrogato , al quale la 
su indicata p rocura , secondo q u a n t o r i­
por ta to dal quot id iano Alto Adige in da ta 4 
gennaio 1997, t r a sme t t e rà gli atti per chie­
dere una nuova autor izzazione , per p ro ­
cedere questa volta per il r ea to di vilipen­
dio alla Repubblica, in tenda: 

1) r ende re nota la sua posizione in 
meri to alla vicenda; 

2) intervenire con urgenza con ap­
posite iniziative ispettive disciplinari 
presso la corte d 'appello interessata , af­
finché le s t ru t tu re giudiziarie dello Stato 
i taliano vengano uti l izzate per garan t i re 
giustizia e non come s t rumen t i di lotta 
politica cont ro la l ibertà dei popoli e la 
libertà politica; 

3) in tervenire con urgenza per ne­
gare la r ichiesta di autor izzazione , r ime­
diando al grave a t to di ingiustizia pe rpe­
t ra to . (3-00597) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

si assiste con preoccupaz ione a con­
tinui at tacchi al regime ca rce ra r io duro , il 
cosiddetto « 41 -bis », che è s ta to messo in 
discussione d a p p r i m a con u n a sconcer­
tante visita prenata l iz ia del Ministro di 
grazia e giustizia al carcere dell 'Ucciar-
done, nel corso della quale il Guardasigill i 
si è in t ra t t enu to con efferati assassini, e, 
successivamente, con a lcune dichiarazioni , 
r ipor ta te da la Repubblica del 29 d icembre 
1996, del responsabi le delle carcer i ita­
liane, Michele Coirò, il quale ha ipot izzato 
un a l len tamento di tale misu ra di mass ima 
sicurezza nei confronti di noti esponent i 
della criminali tà , dando l ' impressione di 
esercitare le p ropr ie funzioni per p r o p o r r e 
la demolizione de l l ' amminis t raz ione carce­

ra r ia e per fare comizi a favore della 
legalizzazione della droga, come recente­
men te avvenuto in a l t re occasioni; 

s embra inoltre che il Governo in tenda 
in generale abbassa re la guardia nella lotta 
alla cr iminal i tà organizza ta avendo delibe­
ra to il r i t i ro dell 'esercito dalla Sicilia, p re ­
visto en t ro la fine del 1997 - : 

fino a q u a n d o si in tenda confermare 
il dot tor Coirò alla guida del l ' amminis t ra­
zione carcera r ia o se, anche alla luce delle 
dichiarazioni sopra indicate, non si r i tenga 
o p p o r t u n o r imuover lo dal l ' incarico che ri­
copre, ad avviso del l ' in terrogante immer i ­
t a t amen te ; 

se r i sponda al vero che la colloca­
zione del dot tor Coirò nell ' incarico dal 
medes imo a t tua lmente r icoper to sia s tata 
voluta esclusivamente per evi tarne l'allon­
t a n a m e n t o dalle funzioni di capo della 
p rocu ra della Repubbl ica di Roma, in se­
guito ai p rocediment i avviati a suo carico 
da pa r t e del Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura; 

se tale p romoz ione sia appun to da 
ascriversi all 'esigenza di r imuover lo da una 
p r o c u r a che, sotto la sua guida, si è t rovata 
esposta in occasione di numerose inchieste, 
per via della p re sun ta cor ruz ione di molti 
esponent i della magis t ra tu ra romana ; 

se non r i tengano che tali atteggia­
ment i a t t enu ino la tensione mora le nella 
lotta alla cr iminal i tà organizzata ; 

se il Ministro di grazia e giustizia 
in tenda fornire urgenti assicurazioni circa 
questa azione di demoliz ione dell 'articolo 
41 -bis, la cui appl icazione ha prodot to 
effetti e s t r emamen te positivi, isolando 
molti esponent i della cr iminal i tà organiz­
zata e inducendo ta luni di essi a r ivedere 
le p ropr i e posizioni. (3-00598) 




